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TENDENZE OCCUPAZIONALI E SOCIALI NELL’UE
ANTICIPAZIONI DEL RAPPORTO ESDE 2018

È sul divario generazionale che ha posto l’accento 
Loukas Stemitsiotis capo Unità della Direzione gene-
rale degli Affari sociali della Commissione Ue, presen-
tando alcune anticipazioni del Rapporto Employment 

and Social Develop-
ment in Europe (Esde) 
2018, il 25 maggio a 
Roma presso la sede 
dell’Inapp. 
Come è noto la rela-
zione annuale della 

Commissione europea riferisce sulle ultime tendenze 
occupazionali e sociali e riflette le sfide future nonché 
le possibili risposte strategiche. 
“Il seminario di oggi nasce da una collaborazione con 
Adepp e Assolavoro per analizzare come il nuovo feno-
meno della demografia impatti sulle giovani generazio-
ni” ha spiegato il direttore generale Inapp Paola Nica-

stro in apertura dei lavori ricordando che “Inapp ha al 
centro dei temi di ricerca i fenomeni che hanno effetto 
sul mercato del lavoro in termini di cambiamento, in 
particolare quello tecnologico e demografico”.
“Inapp, Adepp e Assolavoro – ha aggiunto il presidente 
Inapp Stefano Sacchi – presenteranno ogni anno il rap-
porto Esde in Italia, insieme ai risultati dell’Osserva-
torio permanente sui trend demografici e sull’impatto 
sul mercato del lavoro e sulle pensioni. Risultati che 
saranno portati a livello internazionale nel nuovo Fu-
ture of Work Forum, creato da Ocse, Ilo e Ue all’inter-
no del G7, di cui Inapp è rappresentante per l’Italia”. 
I dati contenuti nel rapporto mostrano come le giovani 
generazioni (25-39enni) risultino svantaggiate rispetto 
a quelle più adulte (40-64 anni): hanno forme di oc-
cupazione per lo più atipiche e precarie e percepisco-
no redditi che si sono ridotti nel tempo. “È un segno 
evidente di divisione generazionale - ha sottolineato 
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Stemitsiotis -. I giovani sono svantaggiati sia in termini 
di salari che in termini di mercato del lavoro, inoltre 
il cambiamento demografico esercita su di loro una 
pressione affinché siano più produttivi mentre si pro-
spetta un ‘doppio onere’ dovuto all’invecchiamento 
della popolazione”.
Se questo è lo scenario, allora che fare? “Servono poli-
tiche del lavoro dirette ad incrementare l’occupazione 
e la produttività – ha proseguito il rappresentante del-
la Commissione europea – investendo sulle compe-
tenze dei lavoratori e mantenendo attivi i più anziani 
incentivandoli a restare sul mercato del lavoro più a 
lungo. Politiche di riforma delle pensioni coerenti con 

l’aspettativa di vita”.
Le previsioni fornite dalla Commissione Europea sono 
state commentate da Alessandro Ramazza, presidente 
di Assolavoro, il quale ha affermato che “il nodo es-
senziale per uscire da questa situazione è investire in 
innovazione, formazione e ricerca”. 
Alla presentazione ha fatto seguito una tavola rotonda 
sulle riforme delle pensioni e del mercato del lavoro 
alla quale hanno partecipato gli esponenti politici Re-
nata Polverini (Forza Italia), Gianfranco Rufo (Lega) e 
Tommaso Nannicini (Partito Democratico).

F.L.

Per approfondire

Programma
Commissione europea - Occupazione, Affari sociali e Inclusione

Employment and Social Developments in Europe (ESDE) on  
Intergenerational fairness and the cost of ageing  

Presentazione del Rapporto della Commissione Europea 
 

INAPP – Corso d’Italia 33, ROMA 
Venerdì 25 maggio 2018 

09.30 Registrazione 
 

10.00 Introduzione 
Paola Nicastro Direttore Generale dell’Istituto Nazionale per 
l'Analisi delle Politiche Pubbliche – INAPP 
 

10.15 Loukas Stemitsiotis Head of Unit “Thematic Analysis” — 
Directorate-General for Employment, Social Affairs and Inclusion 
Presenta il Rapporto Employment and Social Developments in 
Europe (ESDE) a cura della Commissione Europea 
 
Ne discutono 

11.00 Riccardo Barbieri Direttore Generale Analisi Economica del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze  
Alessandro Ramazza Presidente Assolavoro  
 

12.00 Tavola rotonda 
Modera    
Stefano Sacchi Presidente dell’Istituto Nazionale per l'Analisi delle 
Politiche Pubbliche – INAPP 
Intervengono  
Nunzia Catalfo – Movimento 5 Stelle 
Claudio Durigon –Lega  
Tommaso Nannicini – Partito Democratico  
Renata Polverini – Forza Italia 
 
 

13.15 
 

Conclusioni 
Alberto Oliveti, Presidente dell’Associazione degli Enti Previdenziali 
Privati – AdEPP 

Per partecipare 
Comunicare la propria adesione via email all’indirizzo presidenza@inapp.org 
oppure telefonicamente al n. 0685447700 
 

https://inapp.org/sites/default/files/programma%20esde.def__0.pdf
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=113&langId=en
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MODERNIZZAZIONE DEL SISTEMA DI PROTEZIONE SOCIALE
INAPP CAPOFILA DEL PROGETTO MOSPI

Lo scorso maggio il ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche sociali ha nominato Inapp capofila del progetto 
Mospi (Modernizing Social Protection Systems in Italy). 
Un’iniziativa che mira a sostenere la modernizzazione 
del sistema di protezione sociale in Italia consentendo 
al sistema stesso di rispondere alle sfide della digitaliz-
zazione, del mondo del lavoro che cambia e dell’invec-
chiamento della popolazione. 
Per raggiungere tali obiettivi è stata individuata una par-
tnership che sarà contestualmente impegnata su inda-
gini desk, raccolta di dati, sviluppo di linee guida, aggior-
namento di strumenti di ricerca, seminari e conferenze. 
Il progetto Mospi include infatti diverse fasi come la 
messa a punto di una rassegna degli interventi sul fu-
turo degli scenari di lavoro; l’aggiornamento dello stru-
mento di modellazione della politica sociale T-Dymm 
(Treasury dynamic microsimulation model); la simula-
zione dell’impatto di riforme politiche, l’elaborazione 
di raccomandazioni  sulle riforme nazionali, la valuta-
zione generale del progetto e infine la disseminazione.

La partnership coinvolge oltre Inapp, il ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento del Teso-
ro e la Fondazione Giacomo Brodolini. La dimensione 
europea è garantita dal coinvolgimento di una selezio-
ne di esperti dell’Unione in due tavoli di revisione tra 
pari volto a discutere e convalidare i principali risultati 
del progetto. 
Attraverso un sofisticato modello econometrico, ver-
ranno analizzati una serie di scenari per valutare l’ef-
ficacia e la sostenibilità di diverse riforme del sistema 
di protezione sociale. Tutto questo con lo scopo di am-
pliare l’accesso alla protezione sociale per i lavoratori 
non standard e i lavoratori autonomi. Il primo obietti-
vo di Mospi è definire scenari sul futuro del lavoro con 
un focus specifico sull’evoluzione della protezione so-
ciale proprio di questa tipologia di lavoratori alla luce 
delle sfide presentate dalla digitalizzazione del lavoro. 
Il secondo obiettivo è valutare la rilevanza dei rischi 
di inadeguatezza delle prestazioni pensionistiche pub-
bliche; ciò avverrà effettuando analisi dettagliate delle 
carriere lavorative degli individui iscritti allo schema 
Ndc (Non-financial defined contribution) e simulando 
le loro prospettive di carriera future mediante un mo-
dello di micro-simulazione dinamica. 
Il terzo obiettivo è valutare i pro e i contro dell’attuale 
progettazione dei secondi e terzi pilastri pensionistici 
privati italiani, analizzando anche, mediante un mo-
dello di micro-simulazione dinamica, l’influenza sulla 
distribuzione delle prestazioni pensionistiche dei regi-
mi pensionistici privati.
Al termine del processo di valutazione i partner di 
Mospi saranno in grado di elaborare, partendo da una 
solida base di evidenze scientifiche, raccomandazioni 
per sostenere la modernizzazione del sistema di pro-
tezione sociale in Italia, favorendo una risposta alle 
sfide della digitalizzazione, del mondo del lavoro che 
cambia, dell’invecchiamento della popolazione. 
Le attività saranno avviate a gennaio 2019 e termine-
ranno alla fine del 2020.

F.M.
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PREVEDERE IL FUTURO DEL LAVORO E DELLE PROFESSIONI
CONFRONTO TRA ESPERTI IN ISTITUTO

Anticipare le trasformazioni del mercato del lavoro a 
partire dalle dinamiche delle professioni e dei setto-
ri rappresenta uno strumento formidabile per soste-
nere l’occupazione e favorire l’incontro tra domanda 
e offerta di lavoro. I recenti mutamenti del contesto 
produttivo che guarda ai temi dell’automazione e del-
la digitalizzazione come percorsi obbligati, rendono 
più che mai necessaria una lettura previsionale della 
struttura occupazionale in grado di stimare quali man-
sioni e competenze riferite alle diverse unità profes-
sionali siano le più richieste oggi e in futuro. Da questa 
esigenza nasce il workshop “Prevedere le dinamiche 
occupazionali a livello di settore e professione. Model-
li teorici e approcci empirici a confronto” organizzato 
dall’Inapp lo scorso 30 maggio. 
In particolare, la giornata di studio ha posto l’accento 
sulla capacità previsionale dei modelli, sulla loro utiliz-
zabilità come strumenti di valutazione delle politiche 
nonché sulla possibilità di sfruttare grandi banche dati 
per potenziare la capacità di calibrazione, stima e vali-
dazione degli stessi modelli.
A riassumere i contenuti e gli obiettivi dell’incontro è 
stata Paola Nicastro, direttore generale dell’Istituto, 
a cui è spettato il compito di ricordare che Inapp ha 
un’esperienza ultradecennale nel campo della ricerca 
sui fabbisogni professionali offrendo supporto tanto ai 
decisori politici quanto alle aziende e agli esperti che 
operano del settore dell’incontro tra domanda e offer-
ta di lavoro. I lavori tecnici sono proseguiti con l’inter-
vento di Dario Guarascio, responsabile della struttura 
di ricerca Inapp che si occupa dell’indagine sui fabbi-
sogni professionali, che ha riferito di diverse rilevazio-
ni partite in Istituto, alcune di carattere quantitativo e 
altre qualitativo, attraverso le quali vengono descritti 
scenari utili a capire competenze e professioni che sa-
ranno vincenti o che al contrario si contrarranno nei 
prossimi anni. Ciò, ha proseguito Massimiliano Fran-
ceschetti ricercatore Inapp, è tanto più importante se 
si assume la necessità di correlare l’analisi dei fabbiso-
gni ai sistemi formativi che, conoscendo le dinamiche 
dell’occupazione, potranno adeguare i relativi curricu-
la alle esigenze richieste dalle imprese e dal mercato.

A seguire è intervenuto Massimiliano Tancioni, docen-
te di politica economica dell’Università La Sapienza di 
Roma che ha proposto una modellizzazione macroe-
conometrica del mercato del lavoro, quindi Stefano 
Scaccabarozzi di Unioncamere ha esposto le innova-
zioni del sistema informativo Excelsior. Francesco d’A-
muri di Banca d’Italia ha presentato un modello che 
analizza i dati provenienti dal mondo del web propo-
nendo previsioni su occupazione e disoccupazione a 
partire dalle ricerche di lavoro fatte attraverso Google 
e infine ha chiuso i lavori della mattinata Michele Ca-
talano di Prometeia con una valutazione microfondata 
del Jobs Act. Nel pomeriggio si sono susseguite le re-
lazioni di Emilio Colombo, dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, che ha disegnato una panoramica delle 
diverse esperienze previsive realizzate a livello inter-
nazionale, Fabio Bacchini dell’Istat, con il suo contri-
buto sul modello macroeconometrico MeMo-It utiliz-
zato per il mercato del lavoro, e Fabrizio Colonna che 
ha illustrato il modello previsionale dell’occupazione 
utilizzato da Banca d’Italia basato su un uso innovativo 
delle Comunicazioni Obbligatorie.

M.M.

Per approfondire

Professioni, mansioni e competenze
Metodi qualitativi per prevedere i fabbisogni

di competenze delle professioni

https://inapp.org/sites/default/files/Workshop_INAPP_30_05_2018.pdf
https://inapp.org/sites/default/files/Workshop_INAPP_30_05_2018.pdf
https://inapp.org/sites/default/files/Workshop_INAPP_30_05_2018.pdf
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/183/INAPP_Guarascio_Professioni_Mansioni_Competenze.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/184/INAPP_Franceschetti_Metodi_Qualitativi_Fabbisogni.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/184/INAPP_Franceschetti_Metodi_Qualitativi_Fabbisogni.pdf?sequence=1&isAllowed=y
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QUELL’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI CHE FA LA DIFFERENZA
L’AGENDA EUROPEA MOTORE DEL SISTEMA

Per chi si trova in balia delle onde c’è una scialuppa 
di salvataggio che può portare in acque sicure mante-
nendo una buona qualità della vita lungo tutto il per-
corso lavorativo. È l’apprendimento permanente.
È proprio su questo tema che Inapp, dal 2012, coor-
dina interventi finalizzati alla promozione dell’Agenda 
Europea per l’apprendimento in età adulta. Una delle 
priorità evidenziate dalla strategia posta dall’Agenda si 
riferisce al fatto che “questo è un elemento essenziale 
del ciclo dell’apprendimento permanente che copre 
l’intera gamma di attività d’apprendimento formale, 
non formale e informale, sia generale che professiona-
le, intraprese da adulti dopo aver lasciato il ciclo dell’i-
struzione e della formazione iniziali”. Non è un caso 
infatti, viene sottolineato nell’Agenda, che “l’appren-
dimento degli adulti può contribuire a realizzare gli 
obiettivi di Europa 2020 volti a portare al di sotto del 
10 % l’abbandono prematuro dei sistemi di istruzione 
e formazione” ed aggiunge che si “dovrebbe al tempo 
stesso riconoscere e sostenere il contributo sostanzia-
le che l’apprendimento degli adulti può apportare allo 
sviluppo economico, aumentando la produttività, la 
competitività, la creatività, l’innovazione e l’imprendi-
torialità”. 
In questa edizione dell’Agenda, “l’attenzione è posta 
su obiettivi di analisi delle politiche e dei dispositivi, 
dei relativi impatti e risultati attesi e, soprattutto, del 

coinvolgimento di nuovi soggetti provenienti, non più 
in modo pressoché esclusivo, dal settore dell’istruzio-
ne degli adulti”, spiega una nota dell’Inapp.
Tra gli interventi si ricorda il progetto IT-National Co-
ordinators for the Implementation of the European 
Agenda for Adult Learning, il quale prevede direttrici 
d’intervento condivise con il ministero dell’Istruzione 
e con il ministero del Lavoro che si concretizzano in 
alcune attività specifiche come le indagini sui mecca-
nismi di implementazione e le modalità di funziona-
mento attivate per la predisposizione dei Patti forma-
tivi individuali nei Centri provinciali per l’istruzione 
degli adulti (Cpia); le indagini sulla consistenza e l’effi-
cacia delle Reti territoriali attivate dai Cpia; l’indagine 
sul ruolo dei Fondi Interprofessionali relativamente al 
supporto di azioni formative per lavoratori adulti in 
materia di “basic skills”; la raccolta di buone prassi in 
quattro paesi europei sulla validazione e certificazione 
delle competenze acquisite in contesti informali e non 
formali.

C.C.

Per approfondire

IT-National Coordinators for the Implementation
of the European Agenda for Adult Learning

https://inapp.org/it/inapp-comunica/notizie/apprendimento-et%C3%A0-adulta
https://inapp.org/it/inapp-comunica/notizie/apprendimento-et%C3%A0-adulta
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VALUTAZIONE E SVILUPPO SOSTENIBILE
XXI CONGRESSO NAZIONALE AIV

Può la valutazione sostenere positivamente misure a 
sostegno del benessere, dell’equità e della coesione 
sociale, in una parola dello sviluppo sostenibile? Di 
questo si è discusso nel corso del XXI Congresso na-
zionale Aiv (Associazione Italiana di Valutazione) lo 
scorso 5-7 aprile presso il Gssi (Gran Sasso Science 
Institute – School of Advantaced Studies) a L’Aquila. Il 
focus dell’edizione 2018 “La valutazione per uno svi-
luppo equo e sostenibile” si è innestato nel dibattito 
sorto intorno all’Agenda 2030 lanciata tre anni fa dalle 
Nazioni Unite che richiama tutti i Paesi ad attivarsi per 
promuovere un nuovo modello di sviluppo che coniu-
ghi la dimensione ambientale con quella economica, 
sociale e culturale.
Inapp ha partecipato ai lavori a seguito della selezio-
ne di due contributi a cura rispettivamente di Cristiana 
Ranieri “Innovazioni di governo e governance allarga-
te; la valutazione degli impatti sociali generati dagli 
Enti di Terzo settore e delle imprese sociali” e di Pao-
lo Raciti e Vera Paloma Vivaldi “Una proposta di scale 
per la misurazione del benessere emotivo dei bambini 
costruita nell’ambito di una misura di contrasto alla 
povertà in Italia”, quest’ultimo articolo è stato pubbli-
cato in inglese all’interno della rivista internazionale 
Child Indicators Research. Nel primo caso lo studio si 
è concentrato sul tema relativo alle “implicazioni de-
gli ecosistemi nei framework analitici” presentando 
gli esiti di ricerche condotte negli anni in materia di 
economia sociale e non profit, inclusione e sistemi 
territoriali. La prospettiva adottata è quella dell’am-
ministrazione determinata a massimizzare gli effetti 
dell’azione socialmente responsabile capace di pro-
durre ricadute importanti sia in termini di impatto che 
di infrastrutturazione sociale. Date queste premesse 
sono state descritte le misure presenti all’interno della 
riforma sul Terzo settore e l’impresa sociale che non 
solo individuano criteri e modalità per l’affidamento 
agli enti dei servizi d’interesse generale improntati al 
rispetto di requisiti minimi di qualità e impatto sociale 

del servizio, ma che, 
nello stesso tempo, 
promuovono la va-
lutazione qualitativa 
e quantitativa, sul 
breve, medio e lungo 
periodo, degli effetti 
delle attività svolte 
sulla comunità di ri-
ferimento rispetto all’obiettivo individuato. Il secondo 
contributo affronta il tema della misurazione del be-
nessere emotivo dei bambini nell’ambito dei provve-
dimenti di contrasto alla povertà in Italia. Uno studio 
che nasce nel contesto della sperimentazione condot-
ta dalla struttura Inclusione sociale dell’Inapp tra il 
2013 e il 2014 sulla Carta acquisti sperimentale, misu-
ra di contrasto alla povertà rivolta a famiglie con mino-
ri. In quell’occasione il gruppo di ricerca ha proposto 
di includere un approccio basato sul punto di vista del 
minore, adattando il modello di analisi multidimen-
sionale della deprivazione MACaD (Multidimensional 
analysis of capabilities deprivation) alle caratteristiche 
dei bambini di età compresa tra gli 8 e i 13 anni e ado-
lescenti tra i 14 e i 17 anni. Il paper descrive la proposta 
di scale per la misurazione del benessere emotivo dei 
bambini esponendone le caratteristiche psicometriche 
e verificandone affidabilità e robustezza.

M.M.

Per approfondire

Innovazioni di governo e governance allargate
A Proposal for measuring children emotional well-being within an anti-poverty measure in Italy

http://www.valutazioneitaliana.it/contents/pagine/312/allegati/1287947ProgrammaAIVLAquila57Aprile2018_A5.pdf
http://www.valutazioneitaliana.it/contents/pagine/312/allegati/1287947ProgrammaAIVLAquila57Aprile2018_A5.pdf
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/175/INAPP_Ranieri_AIV_Valutazione_Sviluppo_Locale_Social_Innovation.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://link.springer.com/epdf/10.1007/s12187-018-9582-z?author_access_token=0MwTj0Be7VgpYLqHlWgSjve4RwlQNchNByi7wbcMAY5QdBLeusxzhnU4sxQe8Ndf-84adCmmolh-hhlpH_m4rLDaEdE6QKcOAIUEcftI8NBtYbo3JQQavToCEgss3ggEQa9FrI3HTxngBQqcTjj9UQ%3D%3D
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COMPETENZE, AGING WORKFORCE, AGRICOLTURA SOCIALE
INAPP PARTECIPA A CONFERENZE NAZIONALI E INTERNAZIONALI

Nel mese di marzo l’Inapp ha partecipato a diversi 
convegni con relazioni e presentazioni di Rapporti sul-
le tematiche della formazione, dell’inclusione sociale 
e più in generale sulle politiche del lavoro.
Il 27 marzo l’Istituto ha preso parte alla V edizione 
di incontri per l’inno-

vazione sociale sul 
tema “Ritorno alle 
competenze per ge-

stire la complessità”, organizzata da Vises, Onlus di Fe-
dermanager, e Luiss Guido Carli.
L’evento, al quale hanno partecipato studiosi, econo-
misti e specialisti della formazione, dell’istruzione e 
del policy making, tra cui il neo ministro Moavero Mi-
lanesi, è stato introdotto dal direttore Luiss Giovanni 
Lo Storto, da Rita Santarelli, presidente Vises e da Ste-
fano Cuzzilla, presidente di Federmaneger. 
Alla tavola rotonda “Può una società moderna fun-
zionare efficacemente senza affidarsi ad un sistema 
di competenze?” è intervenuta Paola Nicoletti, ricer-
catrice Inapp, contribuendo al dibattito con un’anali-
si che si è concentrata su tre punti chiave: l’impatto 
della crisi sull’innovazione sociale e sulle strategie di 
responsabilità sociale d’impresa; le poliedriche com-
petenze del Corporate social responsibility manager 
(manageriali e tecniche, sociali e soft); il ruolo delle 
parti sociali e della bilateralità per la promozione di 
strategie mirate ai principi della responsabilità sociale 
e della sostenibilità. 
Ed ancora, il 21 marzo nell’ambito della presentazione 

del “Rapporto sull’Agricoltura 
Sociale in Italia”, organizzato 
dal Crea,  Daniela Pavoncello, 
ricercatrice Inapp, ha presen-
tato un contributo dal titolo 
“Agricoltura sociale: un’oppor-

tunità di inserimento socio lavorativo per le persone 
con disabilità”. In particolare è stato posto in evidenza 
il valore aggiunto dell’agricoltura sociale per le persone 
con disabilità, intesa come strumento di risposta ai bi-
sogni crescenti della popolazione sia in termini educa-
tivi che di produzione agricola sostenibile, sia dal punto 
di vista sociale, economico e ambientale, che in termini 

di offerta di servizi socio-sanitari e socio-lavorativi.
Sottolineando, inoltre, come essa metta in campo va-
lori nuovi e nuovi modelli di intervento a sostegno del 
raggiungimento della piena dignità delle persone di-
sabili e consentendo una condivisione dell’esperienza 
professionalizzante tra persone con disabilità e non, in 
un’ottica di reciproca crescita sia individuale che col-
lettiva, umana e professionale.
Sempre nel mese di marzo, Roberto Angotti e Roberta 
Pistagni, ricercatori Inapp, sono intervenuti nell’ambi-
to della Conferenza internazionale 
che si è tenuta a Praga, Aging Wor-
kforce, organizzata dalla Ong Acti-
ve ageing center che ha l’obiettivo 
di promuovere un dibattito sociale 
sull’invecchiamento della popola-
zione e sull’impatto che esso pro-
duce nell’economia e nel mercato 
del lavoro. Nell’ambito dell’evento 
sono stati presentati due paper: Differences between 
generations at work in satisfaction and values di Ro-
berta Pistagni e Ageing, economic crisis, technology 
and lifelong learning in Italy di Roberto Angotti.
Il primo lavoro ha preso in esame il tema relativo alle 
differenze tra lavoratori dipendenti e autonomi, di-
stinti per genere e secondo le fasce anagrafiche dei 
baby boomers, nati tra il 1946 e il 1964, degli X gene-
ration, nati tra il 1965 e il 1980, e dei millennials, nati 
dall’1981 in poi.
Il secondo ha fornito un’analisi del ruolo che l’appren-
dimento permanente riveste nella promozione dell’in-
vecchiamento attivo della forza lavoro, sulla base di 
analisi su dati Istat e Inapp.

M.B.

Per approfondire

Ritorno alle competenze per gestire la complessità
Rapporto sull’Agricoltura Sociale in Italia

Working and ageing

http://www.luiss.it/evento/2018/03/27/ritorno-alle-competenze-gestire-la-complessita
https://inapp.org/sites/default/files/RAPPORTO_AS_INVITO.pdf
http://www.cedefop.europa.eu/files/3064_en.pdf
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PROFESSIONI, COMPETENZE, MERCATO DEL LAVORO
CONFRONTI FRA PROSPETTIVE E ANALISI

Quali sono le attuali dinamiche nel mondo del lavoro e 
quali sono le nuove professionalità emergenti? Come 
interpretare i cambiamenti e come riuscire a gestire la 
fase di transizione dal mondo della formazione a quel-
la del lavoro? Quali politiche e quali strumenti posso-
no aiutare durante la ricerca del lavoro? Quali sono 
le nuove skills richieste e quali sono le più innovative 
modalità di selezione del personale? A questi inter-
rogativi ha cercato di rispondere Massimiliano Fran-
ceschetti, ricercatore della Struttura “Metodologie e 
strumenti per le competenze e le transizioni” dell’I-
napp, intervenendo a due workshop che si sono svolti 
rispettivamente il 21 marzo, a Roma, nell’ambito della 
XXI edizione del “Career Day - Brain at Work” e a Ce-
senatico,  il 24  maggio, nel corso dell’iniziativa “Made 
in Italy: valore economico, sociale, etico” promossa da 
Cna Federmoda. 
In entrambi gli appuntamenti, esperti del mondo della 
ricerca, esponenti delle istituzioni e testimoni privile-

giati hanno fatto il punto sulle attuali dinamiche nel 
mercato del lavoro, confrontando le differenti prospet-
tive di analisi. Massimiliano Franceschetti, ha offerto 
spunti di riflessione e stimoli per il confronto e il dibat-
tito, anche alla luce dei dati e delle informazioni deri-
vanti dalle varie indagini condotte in questi anni dall’I-
stituto sul tema delle professioni e delle competenze, 
ricordando in particolare che “in Italia il 32,8% delle 
imprese private con almeno un dipendente, poco più 
di mezzo milione di realtà imprenditoriali (circa 510 
mila aziende), hanno dichiarato di avere in azienda al-
meno una figura professionale per cui si registra un 
fabbisogno da soddisfare nell’arco dei prossimi mesi 
con specifiche attività di aggiornamento, con partico-
lare riferimento a specifiche conoscenze e/o skills”. Su 
questo tema sono previsti nuovi appuntamenti di cui 
daremo conto mano a mano nei prossimi mesi.

A.Ti.

Per approfondire

Fabbisogni delle aziende, professioni e competenze
Competenze e maestranze nella moda

https://www.brainatwork.it/
http://www.cna.it/cna/unioni/federmoda/notizie/valore-economico-sociale-etico-2
http://www.cna.it/cna/unioni/federmoda/notizie/valore-economico-sociale-etico-2
https://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/159
http://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/226
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   In biblioteca

Il tema della migrazione assume sempre 
maggiore rilievo nel contesto di un ge-
nerale processo di internazionalizzazio-
ne delle crisi interne all’Unione. Queste 
ultime non hanno più matrice esclusiva-
mente interna, ma sono in buona misu-
ra condizionate dalla progressiva espan-
sione e dal rafforzamento delle reti di 
relazioni internazionali che l’Unione 
stessa intrattiene con altri Stati e altre 
organizzazioni internazionali.
Il paper esamina le questioni relative 
alla ripartizione nel territorio dell’Ue 
dei richiedenti protezione internazio-
nale, alla luce di una recente decisione 
della Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea che ha chiarito il carattere dei rela-
tivi obblighi che ciascuno Stato membro 
deve rispettare, in particolare nel con-

testo di grandi flussi migratori. Nello 
specifico, vengono proposte alcune ri-
flessioni sulle prospettive di riforma del 
regolamento di Dublino e sulla prassi 
degli accordi conclusi dagli Stati membri  
con i Paesi terzi, in modo bilaterale, per 
la” riammissione” delle persone che cer-
cano protezione  internazionale. 
Relativamente al regolamento di Dubli-
no, si profila l’ipotesi di un superamento 
degli automatismi vigenti, fondati sul 
principio del Paese di “primo ingresso”, 
prevedendo la possibilità di applicare 
una “chiave di distribuzione” dei cittadi-
ni extra-comunitari richiedenti protezio-
ne internazionale tra tutti gli Stati mem-
bri dell’Unione. La proposta, sottoposta 
già a forti critiche, è di fissare al 150% 
delle capacità di accoglienza del Paese di 

“primo ingresso” la soglia, oltre la quale, 
il nuovo sistema assegnerebbe, “in auto-
matico”, ad altri Stati membri dell’Unio-
ne il trattamento delle domande d’asilo.
Emerge poi la questione della gestione 
migratoria attraverso accordi tra Paesi 
dell’Unione europea e Stati non appar-
tenenti all’Unione stessa: recentemente 
è invalsa la prassi della conclusione di 
accordi “bilaterali” con Paesi terzi volti 
alla gestione specificamente di persone 
richiedenti protezione internazionale. 
Nello stesso ordinamento dell’Unione, 
infatti, è prevista anche la conclusione 
di accordi cosiddetti “di riammissione” 
tra l’Unione stessa e Paesi terzi per il 
trasferimento verso tali Paesi di indivi-
dui che non siano titolari del diritto a 
ricevere protezione internazionale.

L’obiettivo dello studio è quello di ve-
rificare se e in quale misura, il “lavora-
tore maturo” sia stato introdotto come 
soggetto di interesse nelle relazioni in-
dustriali nazionali e sovranazionali, con 
quali propositi e all’interno di quali am-
biti. Il quadro di riferimento è sia quello 
europeo, sia quello della negoziazione 

La duplice dimensione delle politiche di asilo
dell’Unione europea.
Ricollocazione “interna”, accordi di riammissione e 
inclusione socio-lavorativa di richiedenti protezione 
internazionale e asilo

Il lavoratore maturo nell’agenda 
delle relazioni industriali

ALFREDO RIZZO
INAPP, INAPP PAPER, N. 9-2018 

SANTE MARCHETTI, GIULIANA SCARPETTI,
INAPP, INAPP PAPER, N.10 2018

Come valutare la ricerca scientifica? 
Come diffondere nel tempo del web co-
noscenze ed informazioni e misurarne 
l’impatto? Queste due delle questio-
ni affrontate avendo a riferimento le 
scienze umane e sociali oggi.

Diffondere le conoscenze 
ai tempi della rete

CHIARA CARLUCCI,
MARZO 2018

nazionale; in particolare, tramite un’in-
dagine desk, sono stati analizzati alcu-
ni tra i più recenti testi dei rinnovi dei 
CCNL (dal gennaio 2015 ai primi tre mesi 
del 2017).

G.D.I.

Contatta la biblioteca

https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/162/INAPP_Rizzo_La_duplice_dimensione_politiche_asilo_UE_2018.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/162/INAPP_Rizzo_La_duplice_dimensione_politiche_asilo_UE_2018.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/162/INAPP_Rizzo_La_duplice_dimensione_politiche_asilo_UE_2018.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/162/INAPP_Rizzo_La_duplice_dimensione_politiche_asilo_UE_2018.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/162/INAPP_Rizzo_La_duplice_dimensione_politiche_asilo_UE_2018.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/163/INAPP_Marchetti_Scarpetti_Lavoratore_maturo_2018.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/163/INAPP_Marchetti_Scarpetti_Lavoratore_maturo_2018.pdf?sequence=1
http://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/182
http://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/182
mailto:biblioteca%40inapp.org
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https://www.twitter.com/inapp_org/status/975656302558015488
https://www.twitter.com/inapp_org/status/975656302558015488
https://twitter.com/inapp_org/status/999269094204608512
https://twitter.com/inapp_org/status/975656302558015488
https://twitter.com/inapp_org/status/999269094204608512


L’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche 
Pubbliche (Inapp) è un ente pubblico di ricerca 
che svolge analisi, monitoraggio e valutazione 
delle politiche del lavoro e dei servizi per il lavo-
ro, delle politiche dell’istruzione e della formazio-
ne, delle politiche sociali e di tutte quelle politi-
che pubbliche che hanno effetti sul mercato del 
lavoro. Il suo ruolo strategico nel nuovo sistema 
di governance delle politiche sociali e del lavoro 
dell’Italia è stabilito dal Decreto Legislativo 14 
settembre 2015, n. 150.
L’Inapp fa parte del Sistema statistico nazionale 
(SISTAN) e collabora con le istituzioni europee. 
Svolge il ruolo di assistenza metodologica e scien-
tifica per le azioni di sistema del Fondo sociale 
europeo ed è Agenzia nazionale del programma 
comunitario Erasmus+ per l’ambito istruzione 
e formazione professionale. È l’Ente nazionale, 
all’interno del consorzio europeo ERIC-ESS, che 
conduce l’indagine European Social Survey.
L’attività dell’Inapp si rivolge a una vasta comuni-
tà di stakeholder: ricercatori, accademici, mondo 
della pratica e policymaker, organizzazioni della 
società civile, giornalisti, utilizzatori di dati, citta-
dinanza in generale.
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